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POTENZA CONDIZIONI OTTIMALI = POTENZA MODULO(W) * N°. MODULI 

 

� Inclinazione dei pannelli, considerando che la posizione ottimale prevede un orientamento verso 

sud con un’inclinazione di circa 30°; è ipotizzabile, considerata la morfologia del suolo, ricorrere 

anche ad altre esposizioni e/o inclinazioni, purché si adottino dei coefficienti correttivi in grado 

di fornire il decremento di produzione rispetto alla posizione ottimale.  

(Per i coefficienti correttivi vedasi scheda precedente) 

 

� Efficienza del B.O.S. (Balance of system), ossia insieme dei componenti del sistema FV ad 

esclusione dei pannelli, la cui resa è attestabile sul valore del 85%, valore che tiene conto delle 

diverse perdite possibili, quali: maggiori temperature, superfici polverose dei moduli, differenze 

di rendimento tra i pannelli, perdite dovute al sistema di conversione.  

L’energia teorica producibile su base annua dal sistema fotovoltaico può essere preliminarmente 

ricavata mediante l’applicazione dei seguenti prodotti:   

 

E [kWh/anno) = (I * A * Kombre * RMODULI * RBOS) 

 

I : irraggiamento medio annuo kWh/m² 

A : superficie totale dei moduli  

Kombre :  fattore di riduzione delle ombre, valore in percentuale desumibili dalle caratteristiche del sito 

RMODULI: rendimento di conversione dei moduli, valore in percentuale desumibili dalle caratteristiche dei moduli 

RBOS: rendimento del B.O.S., valore in percentuale desumibili dalle caratteristiche  del produttore 

 

Va posta, inoltre, particolare attenzione al posizionamento ed al percorso degli elementi d’impianto, 

quali inverter, cavi etc., nonché al possibile punto di allaccio alla rete, se l’impianto è ad essa connesso, 

sempre nel rispetto delle norme tecniche vigenti, e richiamate nel DM 28 luglio 2005 e s.m. e i. per 

l’impianto fotovoltaico e per i relativi componenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Fig.1         Fig.1a  

 
Fig. 1/1a: Schema esemplificativo  di sistema grid connect, connesso in rete, e stand alone, scambio sul posto 

Elemento essenziale riguarda il sistema di posizionamento dei pannelli, che possono essere disposti 

parallelamente al manto di copertura, integrati nel sistema di copertura, posti in facciata, (nei casi 

comprovanti l’impossibilità di posizionarli sulla copertura), o su appositi telai, la cui inclinazione può 
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risultare minore o uguale a 15° rispetto a quella della copertura. Per le coperture piane il posizionamento 

dei pannelli può avvenire su telai con inclinazione fino a 40°, a condizione che non risultino visibili dal 

piano stradale. 

Nel caso di installazione dei pannelli fotovoltaici, o moduli, sul piano di copertura mediante supporto o 

telai, questi dovranno avere tutti la medesima esposizione e dovranno essere praticati gli ancoraggi della 

struttura, soprattutto per coperture esistenti o parzialmente integrate, avendo cura di ripristinare la tenuta 

stagna della copertura e di garantire la capacità di resistenza a raffiche di vento fino alla velocità di 120 

km/h. 

 

Al fine di adeguare alla legislazione vigente le procedure di approvazione per l’installazione 

di moduli per la produzione di energia tramite fonte solare, si rimanda all’art. 11 comma 3 del 

D. Lgs. n.115 del 30 maggio 2008 di seguito citato: 

 

Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 26, comma 1, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e 

successive modificazioni, gli interventi di incremento dell'efficienza energetica che prevedano 

l'installazione di singoli generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e 

diametro non superiore a 1 metro, nonché di impianti solari termici o fotovoltaici aderenti o 

integrati nei tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e 

i cui componenti non modificano la sagoma degli edifici stessi, sono considerati interventi di 

manutenzione ordinaria e non sono soggetti alla disciplina della denuncia di inizio attività di 

cui agli articoli 22 e 23 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e 

successive modificazioni, qualora la superficie dell'impianto non sia superiore a quella del 

tetto stesso. In tale caso, fatti salvi i casi di cui all'articolo 3, comma 3, lettera a), del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, e' sufficiente una 

comunicazione preventiva al Comune. 

 

Ad eccezione dei sistemi di posizionamento dei pannelli sull’edificio integrati nei tetti, con la 

stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i cui componenti non modificano la 

sagoma degli edifici stessi e comunque per ogni sistema di posa non espressamente citato dal 

suddetto articolo 11 del D. Lgs. n.115 del 30 maggio 2008 rimane cogente la presentazione 

della Denuncia di Inizio Attività ed il parere della Commissione edilizia. 
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IINNSSTTAALLLLAAZZIIOONNEE  DDII  GGEENNEERRAATTOORRII  DDII  CCAALLOORREE  AADD  AALLTTAA    
EEFFFFIICCIIEENNZZAA  EE//OO  AA  BBAASSSSEE  EEMMIISSSSIIOONNII  IINNQQUUIINNAANNTTII    

SSCCAARRIICCOO  CCOONNDDOOTTTTII  DDEELLLLAA  CCOOMMBBUUSSTTIIOONNEE  
  

  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 

Con l’entrata in vigore delle nuove normative energetiche queste sono state recepite ed integrate 

nel presente allegato ed, in special modo, per ciò che concerne i generatori di calore, essendo questi 

elemento fondamentale dell’impianto termico e strettamente legati al contenimento dei consumi negli 

edifici nuovi ed esistenti.  

Per quanto riguarda le caldaie, queste risultano classificate in base alla loro efficienza energetica, 

(definita dal D.P.R. 660/96), a 4 e 5 stelle, e sono, rispetto ai modelli precedenti, caratterizzate da più 

alti rendimenti di combustione, sia alla potenza termica massima (Pn) sia al 30% della potenza 

nominale; rispetto a caldaie tradizionali è possibile infatti raggiungere un valore pari a circa il 30-35% in 

termini di risparmio energetico. Le nuove tipologie di generatori sono, altresì, già predisposte per 

funzionare in modalità integrata con sistemi solari termici, facilitandone l’installazione o la sostituzione. 

Per ciò che concerne, invero, le caldaie centralizzate, queste risultano più convenienti di quelle 

autonome, poiché hanno un rendimento energetico più elevato e minori livelli di emissioni, funzionano, 

in ottemperanza con le nuove normative, similarmente ad un impianto autonomo, contabilizzano i 

consumi e sono dimensionate in funzione dei fabbisogni richiesti. 

Si richiama in proposito, ad integrazione del presente allegato energetico ambientale, quanto richiesto 

dall’allegato I, articolo 11, comma 3, 4, 5, del D.Lgs 192/05 e s.m. e i., qui di seguito riportato per 

estratto limitatamente ai suddetti commi:  

Comma 3 - Per tutte le categorie di edifici, nel caso di nuova installazione e ristrutturazione di 

impianti termici o sostituzione di generatori di calore, si procede al calcolo del rendimento 

globale medio stagionale dell’impianto termico, dato da:  

SSCCHHEEDDAA  AARRTT..  IIIIII..1111    
    

  RREEQQUUIISSIITTOO
  CCOOGGEENNTTEE  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

� D.Lgs 192/2005 modificato dal D.Lgs   

311/2006 e succ 

� DCR n. 98-1247  

� L.R. 13/07 

        

CAMPI DI APPLICAZIONE 
  

� Edifici di nuova costruzione 

� Edifici esistenti soggetti a: 

� Sostituzione impianti termici 

� riedificazione 

� ristrutturazione integrale 

� ampliamento maggiore del 20% del volume 

esistente 

        

DESCRIZIONE SINTETICA ARGOMENTO 
 

L’articolo III.11 in oggetto evidenzia la necessità di 

installare sistemi di generazione di calore ad alte 

prestazioni ed a bassi consumi, quali ad esempio 

caldaie a condensazione, nonché generatori di calore 

centralizzati con una contabilizzazione dell’energia 

termica, riferita ad ogni unità abitativa o utenza, al 

fine di  migliorare i rendimenti sia dei singoli 

impianti sia di impianti centralizzati, e di ottimizzare 

manutenzione e dimensionamenti rispetto alle prime 

versioni più obsolete e senza contabilizzazione 

parziale. 
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ηg = (75 + 3 log Pn) % 

dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore o dei 

generatori di calore al servizio del singolo impianto termico, espressa in kW. Per valori di Pn 

superiori a 1000 kW la formula precedente non si applica, e la soglia minima per il rendimento 

globale medio stagionale è pari a 84%.  

Nel caso di installazioni di potenze nominali del focolare maggiori o uguali a 100 kW, è fatto 

obbligo di allegare alla relazione tecnica una diagnosi energetica dell’edificio e dell’impianto 

nella quale si individuano gli interventi di riduzione della spesa energetica, i relativi tempi di 

ritorno degli investimenti, e i possibili miglioramenti di classe dell’edificio nel sistema di 

certificazione energetica in vigore, e sulla base della quale sono state determinate le scelte 

impiantistiche che si vanno a realizzare. 

In caso di installazione di impianti termici individuali, o anche a seguito di decisione 

condominiale di dismissione dell’impianto termico centralizzato o di decisione autonoma dei 

singoli, l’obbligo di allegare una diagnosi energetica, come sopra specificato, si applica quando 

il limite di 100 kW è raggiunto o superato dalla somma delle potenze dei singoli generatori di 

calore da installare nell’edificio, o dalla potenza nominale dell’impianto termico preesistente, se 

superiore. 

Comma 4 - Per tutte le categorie di edifici, nel caso di mera sostituzione di generatori di calore, 

si intendono rispettate tutte le disposizioni vigenti in tema di uso razionale dell’energia, incluse 

quelle di cui al comma precedente, qualora coesistano le seguenti condizioni: 

a) i nuovi generatori di calore a combustione abbiano rendimento termico utile, in 

corrispondenza di un carico pari al 100% della potenza termica utile nominale, maggiore o 

uguale al valore limite calcolato con la formula  

90 + 2 log Pn 

dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore, espressa in 

kW. Per valori di Pn maggiori di 400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW; 

b) le nuove pompe di calore elettriche abbiano un rendimento utile in condizioni nominali, ηu, 

riferito all’energia primaria, maggiore o uguale al valore limite calcolato con la formula a  

90 + 3 log Pn 

dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore, espressa in 

kW; la verifica è fatta utilizzando come fattore di conversione tra energia elettrica e energia 

primaria 0,36 When. elettrica / When. primaria; 

c) siano presenti, salvo che ne sia dimostrata inequivocabilmente la non fattibilità tecnica nel 

caso specifico, almeno una centralina di termoregolazione programmabile per ogni generatore 

di calore e dispositivi modulanti per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei 

singoli locali o nelle singole zone che, per le loro caratteristiche di uso ed esposizione possano 

godere, a differenza degli altri ambienti riscaldati, di apporti di calore solari o comunque 

gratuiti. Detta centralina di termoregolazione si differenzia in relazione alla tipologia 

impiantistica e deve possedere almeno i requisiti già previsti all’articolo 7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.412, nei casi di nuova installazione o 

ristrutturazione di impianti termici. 

In ogni caso detta centralina deve: 
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1. essere pilotata da sonde di rilevamento della temperatura interna, supportate 

eventualmente da una analoga centralina per la temperatura esterna, con 

programmatore che consenta la regolazione della temperatura ambiente su due livelli 

di temperatura nell’arco delle 24 ore, nel caso di impianti termici centralizzati; 

2. consentire la programmazione e la regolazione della temperatura ambiente su due 

livelli di temperatura nell’arco delle 24 ore, nel caso di impianti termici per singole 

unità immobiliari. 

d) nel caso di installazioni di generatori con potenza nominale del focolare maggiore del valore 

preesistente, l’aumento di potenza sia motivato con la verifica dimensionale dell’impianto di 

riscaldamento; 

e) nel caso di installazione di generatori di calore a servizio di più unità immobiliari, sia 

verificata la corretta equilibratura del sistema di distribuzione, al fine di consentire 

contemporaneamente, in ogni unità immobiliare, il rispetto dei limiti minimi di comfort e dei 

limiti massimi di temperatura interna; eventuali squilibri devono essere corretti in occasione 

della sostituzione del generatore, eventualmente installando un sistema di contabilizzazione del 

calore che permetta la ripartizione dei consumi per singola unità immobiliare; 

f) nel caso di sostituzione di generatori di calore di potenza nominale del focolare inferiore a 35 

kW, con altri della stessa potenza, è rimessa alle autorità locali competenti ogni valutazione 

sull’obbligo di presentazione della relazione tecnica e se la medesima può essere omessa a 

fronte dell’obbligo di presentazione della dichiarazione di conformità ai sensi della legge 5 

marzo 1990, n. 46 e successive modificazioni e integrazioni. 

Comma 5 - Qualora, nella mera sostituzione del generatore, per garantire la sicurezza, non 

fosse possibile rispettare le condizioni del precedente comma 4, lettera a), in particolare nel 

caso in cui il sistema fumario per l’evacuazione dei prodotti della combustione è al servizio di 

più utenze ed è di tipo collettivo ramificato, e qualora sussistano motivi tecnici che impediscano 

di avvalersi della deroga prevista all’articolo 2, comma 2 del decreto del Presidente della 

Repubblica 21 dicembre 1999, n. 551, la semplificazione di cui al comma 4 può applicarsi 

ugualmente, fermo restando il rispetto delle altre condizioni previste, a condizione di: 

a)  installare generatori di calore che abbiano rendimento termico utile a carico 

parziale pari al 30% della potenza termica utile nominale maggiore o uguale a 85 + 

3 log Pn dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del 

generatore o dei generatori di calore al servizio del singolo impianto termico, 

espressa in kW. Per valori di Pn maggiori di 400 kW si applica il limite massimo 

corrispondente a 400 kW; 

b) predisporre una dettagliata relazione che attesti i motivi della deroga dalle 

disposizioni del comma 4, da allegare alla relazione tecnica di cui al successivo 

comma 15, ove prevista, o alla dichiarazione di conformità, ai sensi della legge 5 

marzo 1990, n. 46, e successive modifiche e integrazioni, correlata all’intervento. 

 

N.B. Per ciò che concerne discordanze con la legislazione regionale, qualora questa assuma valori più 

restrittivi, è da ritenersi cogente rispetto alla legislazione nazionale. 
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  II MMPP II AANN TT II   AA   BB II OO MM AA SS SS AA           
  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 

Con l’entrata in vigore delle nuove normative energetiche sono stati recepiti nel presente allegato 

energetico ambientale i valori di riferimento forniti dalla Regione Piemonte per gli impianti a biomasse. 

Le principali tipologie di caldaie a biomasse solide per il riscaldamento sono raccomandate, in 

alternativa a quanto previsto nell’art. III.11, in edifici isolati o in edifici nuovi, considerati i ridotti costi 

di esercizio.  

I materiali più comuni per la combustione possono essere:  

� legna da ardere in ciocchi 

� legno sminuzzato (cippato) 

� pastiglie di legno macinato e pressato (pellet) 

 

Per ognuno di questi è definibile una tipologia di impianto, quali ad esempio caldaie a fiamma inversa, a 

cippato, a pellet,etc., anche se esistono caldaie combinate, quali, ad esempio, quelle a pellet e ciocchi. 

Per ognuno dei sistemi si rende necessario di conseguenza dimensionare l’impianto come segue: 

 

� in funzione del reale fabbisogno previsto per l’edificio, poiché sovradimensionamenti della 

caldaia potrebbero pregiudicare il risparmio energetico a causa del funzionamento dei sistemi 

in modalità pressoché continua; 

� in funzione delle caratteristiche dell’edificio, quali l’esposizione, la coibentazione, etc. nonché 

della tipologia dei sistemi di distribuzione utilizzati. Nel caso di interventi di sostituzione di 

caldaie esistenti a gas/gasolio, queste possono essere mantenute ed utilizzate come sistemi di 

emergenza o per sopperire ai picchi di fabbisogno di potenza nei periodi più freddi; 

SSCCHHEEDDAA  AARRTT..  IIIIII..1122    
    

  RREEQQUUIISSIITTOO
  CCOOGGEENNTTEE  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

� D.Lgs 192/2005 modificato dal D.Lgs   

311/2006 e succ. 

� DCR n. 98-1247  

� L.R. 13/07 

        

CAMPI DI APPLICAZIONE 
  

� Impianti di nuova installazione 

        

DESCRIZIONE SINTETICA ARGOMENTO 
 

L’articolo III.12  in oggetto evidenzia la necessità, 

promossa dalle normative vigenti, di installare nuovi 

sistemi di generazione del calore. Tra le soluzioni 

applicabili trova un ruolo importante l’utilizzo di 

sistemi di conversione dell’energia dalle biomasse, 

ossia da componenti agro-forestali, ottenibili dalla 

raccolta e dalla lavorazione delle colture agricole e 

forestali: potature, paglie, residui e sottoprodotti 

lignocellulosici, scarti di lavorazione, etc. La 

combustione diretta di tali prodotti, opportunamente 

trattati, può rappresentare un’alternativa a sistemi a 

gas /gasolio, a condizione che siano verificabili e 

verificati i limiti di emissioni inquinanti. 
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� in funzione dei possibili spazi o locali di stoccaggio e deposito dei materiali, che possono 

variare come volume in modo consistente. 

 

Il numero di ore di autonomia è desumibile dal rapporto tra la capacità di carico in litri per la legna e la 

potenza della caldaia in kW. 

Per le caldaie a ciocchi, il vano tecnico deve essere di almeno 9 mq; qualora le potenze raggiungano 

valori maggiori di 35 kW, per la sola caldaia a biomassa o nel caso di più caldaie presenti nello stesso 

vano, considerate come somma della potenza termica complessiva, la norma prevede che il locale 

tecnico sia dotato di porta di accesso indipendente.  

Nel caso, invece, di caldaie a cippato la dimensione del locale tecnico può essere ricavata in funzione 

del consumo espresso in mc, mediante il prodotto tra consumo orario della caldaia alla potenza 

nominale (ricavato da Potenza nominale / Rendimento termico * Potere calorifico del cippato), il 

numero ore di funzionamento ed il numero giorni mensili. 

Per le caldaie a pellet, essendo prevalentemente predisposte anche per la combustione di ciocchi, 

valgono le stesse considerazioni fatte per queste ultime; le dimensioni indicative di stoccaggio per 

caldaie da 20 kW, per un’autonomia di 1.500 ore, sono di circa 10 mc. 

Per tutte le tipologie è poi essenziale la presenza di un accumulatore inerziale, avente la funzione di 

accumulo e ridistribuzione all’impianto, al fine di aumentare il rendimento nei periodi meno freddi, e di 

rimanere in servizio anche d’estate per la produzione di acqua calda sanitaria.  

Per l’impianto a biomassa essenziale risulta la presenza di uno scambiatore di calore di emergenza, 

allacciato ad una presa di acqua fredda con valvola di sicurezza termica, al fine di evitare il rischio di 

ebollizione dell’acqua, e la presenza del camino, che svolge non solo la funzione di disperdere i fumi, 

ma anche quella di assicurare, grazie ad un tiraggio adeguato, il buon funzionamento della caldaia 

stessa. Il tiraggio è tanto migliore quanto più caldi rimangono i fumi che percorrono il camino. Per 

questo motivo il camino deve essere dotato di un buon isolamento termico.  

 

Per tutte le altre tipologie di impianti a biomassa, di grandi dimensioni o con volumi di stoccaggio 

superiori ai 50 mc, e per quanto non espressamente esplicato, si rimanda alle normative vigenti in 

materia e si ricorda che verranno valutate le proposte caso per caso. 
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PP OO MM PP EE   DD II   CC AA LL OO RR EE   
  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 

Con l’entrata in vigore delle nuove normative energetiche sono stati integrati nel presente allegato 

i requisiti per l’installazione di pompe di calore. 

Le pompe di calore sono comunemente macchine in grado di trasferire calore da un fluido a temperatura 

minore ad un altro a temperatura maggiore. Sono di norma costituite da un circuito chiuso entro il quale 

si trova un fluido, frigorigeno, il quale può trovarsi sottoforma gassosa o fluida a seconda che si trovi 

nell’evaporatore o nel condensatore. 

Le principali sorgenti da cui una pompa assorbe calore, tramite l’evaporatore, sono: 

� l’aria esterna 

� l’aria interna al locale ove è installata 

� l’acqua, sia sotterranea, ossia di falda, che superficiale, qualora sia disponibile, nonché gli 

appositi vasi di accumulo 

� il terreno, mediante sonde orizzontali o verticali 

 

In base alla tipologie di diffusione, ad aria o ad acqua, detti comunemente pozzo caldo, il fluido 

frigorigeno cede il calore prelevato dalla sorgente fredda tramite il condensatore e lo immette negli 

ambienti interni mediante: 

� ventilconvettori, ossia sistemi ad aria 

� serpentine, ossia sistemi ad acqua calda 

� canalizzazioni, ossia sistemi che trasmettono direttamente il calore ai diversi locali 

 

Ne consegue che esistono diverse soluzioni di distribuzione del calore in un nuovo edificio, tra cui 

quelle abbinate a sistemi a bassa temperatura che ottimizzano i risparmi di energia. 

 

SSCCHHEEDDAA  AARRTT..  IIIIII..1133    
    

    RREEQQUUIISSIITTOO
  RRAACCCCOOMMAANNDDAATTOO  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

� D.Lgs 192/2005 modificato dal D.Lgs   

311/2006 e succ 

� DCR n. 98-1247 

�  L.R. 13/07 

        

CAMPI DI APPLICAZIONE 
  

� Edifici di nuova costruzione 

� Edifici esistenti soggetti a: 

� integrazione e/o sostituzione impianto di 

riscaldamento esistente 

� ampliamento maggiore del 20% del 

volume esistente 

        

DESCRIZIONE SINTETICA ARGOMENTO 
 

L’articolo III.13 in oggetto evidenzia la necessità di 

soddisfare il fabbisogno termico medio annuo per la 

produzione di acqua calda sanitaria in misura non 

inferiore al 60% tramite fonte rinnovabile e/o 

mediante l’uso di pompe di calore. 

I sistemi a pompa di calore sono raccomandati in 

caso di sostituzione di impianti esistenti obsoleti per 

il riscaldamento interno degli edifici. 

        



ALLEGATO ENERGETICO AMBIENTALE al Regolamento Edilizio , COMUNE di PINO TORINESE 89 

In base alla tipologia di sorgente ed al pozzo caldo che utilizzano è possibile scindere le pompe in: 

� Aria-Acqua 

� Aria-Aria 

� Acqua-Acqua 

� Acqua –Aria 

� Terra – Acqua 

 
Schema di pompe aria-acqua, acqua-acqua, terra- acqua 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per i sistemi con sorgente ad aria l’installazione deve essere effettuata previa verifica del corretto 

funzionamento della pompa di calore anche in condizioni di temperatura esterna particolarmente rigide, 

prevedendo eventualmente adeguati sistemi di sbrinamento, soprattutto nel caso la pompa sia locata in 

esterno.  

Per i sistemi con sorgente ad acqua è obbligatorio prevedere tutti gli accorgimenti necessari a 

salvaguardare le sorgenti di adduzione, se naturali; qualora, invece, si optasse per l’uso di serbatoi 

artificiali, questi dovranno essere già esistenti o, se realizzati appositamente, vincolati al parere della 

commissione Edilizia e/o dell’Ufficio tecnico del Comune. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Fig. 1                         Fig. 1a 
 

 
Fig. 1/1a: Schema di pompa geotermica con sonde orizzontali e verticali 

 

Per i sistemi con sorgente nel terreno non è consentito realizzare pozzi di calore mediante sistema aperto  

così come nel caso di presenza di falde che mettano in comunicazione acque di due falde sotterranee a 
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diversa profondità. Qualora si adotti come sorgente una falda sotterranea, è fatto obbligo di predisporre 

adeguato sistema di reimmissione in falda dell’acqua prelevata.  

Per i sistemi chiusi che utilizzino come pozzo termico il terreno per mezzo di una tubazione continua 

sotterrata verticale (una o più sonde), o orizzontale, sono consentite soluzioni ad espansione diretta, con 

fluido refrigerante, oppure soluzioni con antigelo, mantenuto a bassa temperatura e pressurizzato. Per il 

posizionamento delle sonde orizzontali non deve essere previsto un interramento superiore a 2,5 mt dalla 

superficie, mentre per le sonde verticali il limite è posto a 160 mt di profondità. 

 

L’impiego di pompe di calore aria-aria e aria-acqua sono installabili a supporto di altre forme di impianti 

per il riscaldamento e raffrescamento, oppure, eventualmente, come unico elemento impiantistico, 

previa verifica e dimostrazione del loro corretto funzionamento nella stagione invernale, tramite 

relazione tecnica del progettista e/o costruttore. 

Le pompe, in ogni caso, devono essere adeguatamente posizionate in modo da non pregiudicare la 

qualità architettonica dell’edificio, eventualmente inserite in un apposito volume tecnico, non computato 

nella volumetria dell’edificio, e comunque non visibili dalla strada. 
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VVEENNTTIILLAAZZIIOONNEE  MMEECCCCAANNIICCAA  CCOONNTTRROOLLLLAATTAA    ((VVMMCC))    
EE  RREECCUUPPEERRAATTOORRII  DDII  CCAALLOORREE  

  
  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 

Con l’entrata in vigore delle nuove normative energetiche sono state recepite nel presente allegato 

alcune raccomandazioni volte a garantire una migliore ventilazione interna dei locali mediante l’ausilio 

di sistemi a ventilazione forzata. 

I sistemi a ventilazione meccanica controllata sono soluzioni impiantistiche che permettono la 

movimentazione dell’aria interna ai locali e ne controllano percentuali di umidità e purezza.  

Sono raccomandati qualora si voglia ridurre al minimo le dispersioni termiche dovute ai ricambi d’aria e 

sono eventualmente integrabili con sistemi di riscaldamento/raffrescamento. In base al loro 

funzionamento ne esistono diverse tipologie, tra cui ricordiamo le principali:  

� sistemi di ventilazione per estrazione, i quali prevedono un’estrazione dell’aria dai locali di 

servizio, quali ad esempio bagni e cucina, volumi detti in depressione, ed un’immissione di aria 

esterna all’interno dei rimanenti locali; 

� sistemi di ventilazione per immissione, i quali prevedono che l’aria esterna, trattata in questo caso 

in antitesi con il sistema precedente, venga immessa all’interno dell’involucro edilizio, e che 

l’estrazione avvenga mediante differenze di pressione. Si raccomanda, al fine di ottenere un 

livello di pressione interno ottimale, di modulare la gestione di immissione ed emissione 

mediante apposito sistema a cura di un tecnico specializzato; 

� sistemi di ventilazione ibrida, i quali prevedono una combinazione tra ventilazione naturale e 

meccanica; quest’ultima entra in funzione a supporto della prima qualora le condizioni interne lo 

richiedano ai fini di garantire, ad esempio, le portate d’aria necessarie.  
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SSCCHHEEDDAA  AARRTT..  IIIIII..1144  bbiiss  
    

RREEQQUUIISSIITTOO
  RRAACCCCOOMMAANNDDAATTOO  

            RREEQQUUIISSIITTOO
  CCOOGGEENNTTEE  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

� D.Lgs 192/2005 modificato dal D.Lgs   

311/2006 e succ 

� DCR n. 98-1247  

� L.R. 13/07 

        

CAMPI DI APPLICAZIONE 
  

� Edifici di nuova costruzione 

� Edifici esistenti soggetti a: 

� riedificazione 

� ampliamento maggiore del 20% del volume 

esistente 

        

DESCRIZIONE SINTETICA ARGOMENTO 
 

Gli articoli III.14 e III.14bis in oggetto evidenziano la 

necessità di predisporre, per edifici di nuova 

costruzione oppure per interventi sull’esistente, 

soluzioni che permettano il miglioramento dei 

requisiti di comfort interno, grazie all’installazione di 

sistemi di ventilazione meccanica controllata 

combinati con recuperatori di calore.  

Le raccomandazioni sono volte a minimizzare le 

dispersioni dovute ai ricambi d’aria, a recuperare il 

calore presente nell’aria viziata da espellere, a ridurre 

i consumi ed a supportare sistemi di ventilazione 

naturale. 
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Il corretto funzionamento del sistema ibrido richiede un attento studio poiché dipende direttamente dalle 

scelte architettoniche interne ed esterne. Si raccomanda, dunque, di prevedere l’installazione di sistemi 

di ventilazione meccanica in edifici di nuova realizzazione e tale raccomandazione viene estesa 

all’installazione di recuperatori di calore al fine di ridurre i consumi per il riscaldamento invernale e 

riciclare parte del calore altrimenti dissipato in uscita, garantendo elevati valori di salubrità dell’aria 

interna a patto che ne sia prevista un’adeguata manutenzione. I recuperatori più comuni possono essere 

sia di tipo incrociato sia a doppio flusso e, comunque, in grado di garantire elevati livelli di distribuzione 

interna o per singole zone, eventualmente integrati con impianti a pompa di calore, assicurando, così, 

anche il raffrescamento estivo degli ambienti. 

Il sistema di VMC con recuperatori di calore è, altresì, essenziale al fine di costruire edifici a bassissimo 

consumo, per i quali normalmente non sono previsti sistemi di generazione di calore tradizionale. 

Per ciò che riguarda i componenti del sistema, quali condotte e unità di ventilazione, è fatto obbligo che 

questi siano installati in posizioni tali da non deturpare la qualità architettonica dell’edificio e che 

risultino il più possibile schermati e, comunque, non visibili dalla strada. 

Internamente è fatto obbligo di destinare a “volumi di estrazione” i locali sanitari e, in supporto a questi, 

il locale cucina, sfruttando la cappa di aspirazione dei fumi, che è in grado di funzionare anche in 

assenza di cottura dei cibi. Si raccomanda, inoltre, che il sistema di controllo delle portate dell’aria sia 

regolato con appositi sensori di umidità, garantendo, così, un risparmio energetico per la variazione delle 

portate dell’aria in funzione dell’uso e dell’occupazione interna dei locali. 
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SSIISSTTEEMMII  DDII  DDIISSRRIIBBUUZZIIOONNEE  EE  CCOONNTTRROOLLLLOO      
  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 

Con l’entrata in vigore delle nuove normative energetiche sono stati recepiti nel presente allegato 

gli obiettivi per contribuire ad una migliore gestione dei sistemi di riscaldamento interni degli edifici, 

non solo intervenendo sui generatori bensì anche sui terminali. 

Questi, difatti, contribuiscono in modo considerevole alla corretta distribuzione del calore, garantendo 

adeguati valori di comfort secondo quanto prescritto dalle normative. 

L’installazione di sistemi a bassa temperatura, quali ad esempio quelli di tipo radiante, basati su una 

distribuzione uniforme nei vari locali, permette un corretto scambio termico tra fluido vettore ed 

ambiente a temperature meno elevate, riducendo la temperatura dell’acqua per il riscaldamento di circa 

30-40° rispetto all’uso di più comuni radiatori, ed evitando, al contempo, locazioni puntuali di emissioni 

di calore, causa di una percezione di questo differente tra microzone interne allo stesso locale. Tali 

sistemi di distribuzione permettono, inoltre, di raffrescare internamente i locali, utilizzando nei periodi 

estivi fluidi vettori a temperature comprese tra i 12-25°, se abbinate ad esempio a pompe di calore 

reversibili.  

Sistemi analoghi, riguardo alla percezione interna del calore nel periodo invernale, possono essere 

ottenuti mediante l’installazione di radiatori a battiscopa, opportunamente integrati nelle murature che 

utilizzano la parete come diffusore del calore ed i moti convettivi per una distribuzione interna uniforme. 

Mediante l’utilizzo di sistemi di regolazione è, inoltre, possibile avere una regolazione delle temperature 

per singole zone, permettendo di stabilire profili giornalieri o variabili a seconda dell’uso e di apporti di 

calore secondari. 
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  RREEQQUUIISSIITTOO
  CCOOGGEENNTTEE  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

� D.Lgs 192/2005 modificato dal D.Lgs   

311/2006 e succ. 

� DCR n. 98-1247  

� L.R. 13/07 

        

CAMPI DI APPLICAZIONE 
  

� Edifici di nuova costruzione 

� Edifici esistenti soggetti a: 

� sostituzione impianto e terminali 

riedificazione  

� ristrutturazione integrale 

� ampliamento maggiore del 20% del 

volume esistente 

        

DESCRIZIONE SINTETICA ARGOMENTO 
 

L’articolo III.15 in oggetto evidenzia la necessità di 

predisporre, nel caso di edifici nuovi o qualora si 

intervenga su edifici ed impianti esistenti, interventi 

volti a migliorarne le  condizioni di comfort interno 

in regime di riscaldamento, nonché prevedere 

l’adozione di dispositivi e/o terminali che 

garantiscano un risparmio energetico in funzione 

anche dei possibili apporti solari e apporti interni 

gratuiti.  
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SS II SS TT EE MM II   DD II   RR IISS PP AA RR MM II OO  IIDD RR IICC OO   

RREE CC UUPP EERR OO  AA CC QQ UUEE   MMEE TT EE OORR II CC HHEE           
TTRR AA TTTTAA MM EENN TTOO   AA CC QQUU EE   MM EE TT EEOO RR IICC HHEE  

RREE CCUU PP EE RR OO  AACC QQ UUEE  GGRR II GG IIEE   
  

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 

Con l’entrata in vigore delle nuove normative energetiche sono stati recepiti nel presente allegato 

delle raccomandazioni volte alla riduzione dei consumi idrici, sia sfruttando dispositivi in grado di 

ridurre la portata dai terminali, sia attraverso il riciclo delle acque meteoriche, che, se opportunamente 

filtrate, risultano adatte ai fini irrigui piuttosto che per la pulizia delle aree a cortili e/o pertinenziali, sia 

mediante il riuso delle acque grigie. 

Mentre  i dispositivi per la riduzione dei consumi idrici risultano facilmente applicabili nel caso di nuovi 

impianti o di sostituzione di quelli esistenti il recupero acque meteoriche o acque grigie richiede una 

doppia rete di distribuzione: una per le acque potabili l’altra per le acque recuperate.  

Al fine di un dimensionamento preliminare dell’impianto di recupero, da destinare all’irrigazione e/o 

pulizia delle aree a cortili ed agli scarichi wc, si consiglia di:  

 

� verificare il fabbisogno di acqua per servizi, ipotizzabile in circa 20-24 litri/giorno per persona, 

moltiplicato per il numero di giorni dell’anno:          

20-24 l/g  *  n. persone  *  365 giorni 

 

� verificare il fabbisogno di acqua per irrigazione delle superfici a verde, determinato dal prodotto 

tra i mq delle aree da irrigare e un valore pari a 60-70 litri/mq:    

65 l/mq  *  mq tot 

 

SSCCHHEEDDAA  AARRTT..  IIVV..1166  

SSCCHHEEDDAA  AARRTT..  IIVV..1177  

SSCCHHEEDDAA  AARRTT..  IIVV..1177BBIISS  
SSCCHHEEDDAA  AARRTT..  IIVV..1188  
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    RREEQQUUIISSIITTOO

  RRAACCCCOOMMAANNDDAATTOO  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

        

CAMPI DI APPLICAZIONE 
  

� Edifici di nuova costruzione 

� Edifici esistenti soggetti a: 

� riedificazione  

� ristrutturazione integrale 

��  ampliamento maggiore del 20% del 

volume esistente                

DESCRIZIONE SINTETICA ARGOMENTO 
 

Gli articoli IV.16 e IV.17 in oggetto evidenziano la 

necessità di ridurre i consumi di acqua potabile per 

usi interni ed esterni negli edifici nuovi e per quelli 

soggetti a manutenzione straordinaria. 

Valutati i consumi annui e la conseguente energia 

superflua prodotta si evince che ogni edificio è in 

grado, sfruttando le proprie caratteristiche e i gli 

impianti presenti, di raggiungere un consumo 

comunque inferiore al 30% di acqua per fini non 

diretti al suo consumo, riducendo così le pressioni 

verso gli scarichi fognari e le richieste di acqua 

potabile nei periodi estivi.  
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Per il fabbisogno di acqua per la pulizia della aree a cortili e/o pertinenziali, è da prevedersi una 

riduzione del valore precedente di circa il 36%. Dalla somma dei vari fabbisogni si ottiene la 

richiesta di acqua per fini soddisfabili con fonte idrica non potabile. 

 

� verificare il volume di deposito dell’impianto di stoccaggio dell’acqua piovana, o delle acque 

grigie, tramite una vasca di raccolta e accumulo, possibilmente interrata o locata in adeguati 

locali tecnici, definibile dal prodotto tra la somma dei fabbisogni e un fattore relativo a un 

periodo secco pari a 21 giorni:     

∑∑∑∑ fabbisogni * 21 / 365 

 

Per soddisfare le raccomandazioni relative ai quantitativi di fabbisogno richiesti, si rende necessario 

verificare la disponibilità idrica sia in funzione del recupero delle acque meteoriche sia in funzione del 

recupero delle acque grigie.  

Per le prime occorre in via prioritaria misurare l’area captante derivante dalla superficie della copertura, 

che alimenta il serbatoio munito di apposito sistema di filtraggio per le acque di prima pioggia mediante 

gronde; da queste si diramano una o due pompe di distribuzione; nel caso in cui due siano le pompe di 

distribuzione, una sarà destinata ad alimentare le cassette di cacciata, l’altra l’impianto di irrigazione. In 

base al prodotto tra tale superficie, il coefficiente di deflusso ( circa pari a 0.9), quello di efficacia dei 

filtri (circa pari a 0.95-0.97) e l’apporto di acqua piovana, è possibile verificare preliminarmente il 

valore di soddisfacimento dei fabbisogni ipotizzati.      

 

Sup Copertura  * 0.9  *  0.95  * precipitazioni annue mm/anno 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           

 

 

 

 

 

 

 

MESI                                                       MM/MESE 
 
Gennaio 17,8 
Febbraio 20,2 
Marzo 24,8 
Aprile 71,0 
Maggio 102,1 
Giugno 69,1 
Luglio 50,2 
Agosto 83,2 
Settembre 89,0 
Ottobre 83,2 
Novembre 63,8 
Dicembre 29,8 
mm/anno 704 

Valori medi mensili su base dati Arpa Piemonte 

base storica 1990-2006 

MEDIA ANNO                                    MM/ANNO 
 
2006 464,8 
2005 559,2 
2004 634,4 
2003 755 
2002 1065,8 
2001 396,4 
1999 670,8 
1998 567,2 
1996 990,2 
1992 789,6 
1991 684,2 
1990 568 

Valori degli ultimi anni di riferimento per le 

precipitazioni in mm/anno 
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Fig.1 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Fig.1a 
 

 

 

 

 

 
 

Fig. 1/1a: Schema sistema recupero acque grigie e schema sistema recupero acque meteoriche 

 

Per soddisfare invece le raccomandazioni relative al recupero della acque meteoriche occorre in via 

prioritaria misurare il volume d’acqua riutilizzabile, derivabile (ad eccezione di quella per i wc), da tutte 

le fonti di consumo presenti, che alimentano il serbatoio, mediante rete separata, munito di appositi e 

diversi sistemi di filtraggi per il recupero delle acque grigie, dalle quali si diramano una o due pompe di 

distribuzione; qualora siano due le pompe di distribuzione, una sarà destinata ad alimentare le cassette di 

cacciata, mentre l’altra interesserà l’impianto di irrigazione. Come nel caso precedente, è auspicabile, in 

edifici nuovi o ristrutturazioni integrali degli impianti idrosanitari, la combinazione tra i due sistemi e, 

quindi, tra i due articoli del presente allegato, soprattutto qualora il volume d’acqua richiesto dai 

fabbisogni previsti non sia soddisfatto mediante gli apporti delle sole acque meteoriche.  

In base a tali volumi, quindi, ed all’efficacia dei filtri, è possibile verificare il valore di soddisfacimento 

dei fabbisogni ipotizzati.  
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